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BREVE MOTIVAZIONE
Il presente regolamento definisce l'ambito di applicazione del Fondo europeo di sviluppo regionale riguardo all'obiettivo di cooperazione territoriale europea. La Commissione ha scelto di proporre un regolamento distinto per la cooperazione territoriale europea, al fine di tenere pienamente conto delle sue specificità e del contesto multinazionale. 

Uno dei nuovi elementi della presente proposta consiste nelle disposizioni in materia di concentrazione tematica e priorità di investimento. Il miglioramento della caratterizzazione strategica dei programmi e il loro orientamento in base ai risultati rappresentano positivi passi in avanti. In più, è necessario ridurre gli oneri amministrativi e predisporre una maggiore armonizzazione delle regole per agevolare l'attuazione del programma e il successo generale della cooperazione. Il relatore ritiene che, su richiesta del Parlamento europeo o del Consiglio, la Commissione dovrebbe fornire relazioni di aggiornamento sull'efficienza della politica di coesione e sul valore aggiunto e la crescita che essa crea.  

Benché la proposta della Commissione costituisca un chiaro miglioramento nella maggior parte dei settori, rimane ancora margine di miglioramento. Il relatore ha integrato alcune importanti questioni legate specificamente ai trasporti in settori chiave quali le priorità di investimento delineate nella proposta. L'obiettivo di cooperazione territoriale europea è particolarmente utile per risolvere i problemi transfrontalieri e le comuni sfide locali. L'inadeguatezza delle condizioni in materia di accessibilità, infrastrutture e collegamenti di trasporto in queste regioni chiave è una questione veramente importante, oltre alla mancanza di adeguate reti transfrontaliere di trasporto. Inoltre, il relatore non ha trascurato l'aspetto del turismo per quanto riguarda lo sfruttamento del potenziale inutilizzato delle zone transfrontaliere.
In materia di delega dei poteri alla Commissione, si potrebbe sostenere che l'ambito è troppo ampio. Il relatore propone di limitare la durata del potere della Commissione di adottare atti delegati e di stabilire le condizioni per la proroga di questo potere. Chiedendo l'elaborazione di una relazione, il Parlamento e il Consiglio avranno a disposizione una base affidabile per la valutazione di proposte future. Ciò tiene conto della nuova formulazione standard relativa agli atti delegati proposta dal Parlamento europeo.
EMENDAMENTI
La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) Il rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale presuppone di rimediare agli squilibri territoriali esistenti e di eliminare le disparità a livello di sviluppo e accessibilità. A tal fine è essenziale correggere gli squilibri tra zone costiere e zone interne, zone urbane e zone rurali, zone ben collegate e zone isolate. Tale correzione degli squilibri costituisce una delle priorità della politica di coesione. Detta necessità è ancora maggiore nelle regioni frontaliere e richiede un intervento appropriato nel quadro del FESR e della cooperazione territoriale. Alla luce di questo imperativo, è opportuno promuovere e garantire una gestione territoriale equilibrata, rispettosa dell'ambiente, basata su efficienti infrastrutture di trasporto, di produzione, d’energia, di servizi e turistiche cui ricorrere senza barriere fisiche, tecniche o amministrative all'interno degli Stati membri e tra loro. Una tale forma di approccio integrato sosterrebbe una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e il conseguimento digli obiettivi che l'Unione si è posta nel campo della cooperazione territoriale.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La coesione economica, sociale e territoriale è una conditio sine qua non per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva in Europa. Ora, la persistenza di squilibri territoriali in termini di dinamismo e di accessibilità sta ostacolando tale coesione. Per superare questa situazione è necessario promuovere gli sforzi per il riequilibrio territoriale, attraverso l'obiettivo della "cooperazione territoriale" del FESR, utilizzando come base infrastrutture efficienti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe avere lo scopo di affrontare le sfide comuni individuate di concerto nelle regioni frontaliere (come la ridotta accessibilità, il contesto economico inadeguato, la mancanza di reti fra le amministrazioni locali e regionali, la ricerca e l'innovazione e l'adozione delle TIC, l'inquinamento ambientale, la prevenzione dei rischi, un'attitudine negativa nei confronti dei cittadini dei paesi confinanti) e di sfruttare i potenziali ancora inesplorati delle zone frontaliere (sviluppo delle infrastrutture e dei cluster di ricerca e innovazione transfrontalieri, integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, collaborazione accademica o tra centri sanitari), migliorando al contempo il processo di cooperazione nell'intento di conseguire uno sviluppo generale armonioso dell'Unione. Nel caso di programmi transfrontalieri tra l'Irlanda del Nord e i paesi confinanti dell'Irlanda a sostegno della pace e della riconciliazione, il FESR contribuisce anche a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare grazie ad azioni volte a favorire la coesione tra le comunità.
	(5) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe avere lo scopo di affrontare le sfide comuni individuate di concerto nelle regioni frontaliere (come le difficoltà collegate alla continuità territoriale, la ridotta accessibilità e collegamenti di trasporto insufficienti o inesistenti, tra cui strozzature nelle fondamentali reti di trasporto, industrie locali in declino, contesti economici inadeguati, la mancanza di reti fra le amministrazioni locali e regionali, la ricerca e l'innovazione e l'adozione delle TIC, l'inquinamento ambientale, la prevenzione dei rischi, un'attitudine negativa nei confronti dei cittadini dei paesi confinanti) e di sfruttare i potenziali ancora inesplorati delle zone frontaliere (sviluppo delle infrastrutture e dei cluster di ricerca e innovazione transfrontalieri, sviluppo di scambi culturali, integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, sostegno alle reti transfrontaliere di trasporto sostenibile, se del caso sostegno ai collegamenti su rotaia o marittimi, promozione del turismo transfrontaliero sostenibile e della commercializzazione congiunta, miglioramento dell'infrastruttura turistica,   collaborazione accademica o tra centri sanitari) e sviluppo di progetti specifici nel settore del turismo, migliorando al contempo il processo di cooperazione nell'intento di conseguire uno sviluppo generale armonioso dell'Unione. Nel caso di programmi transfrontalieri tra l'Irlanda del Nord e i paesi confinanti dell'Irlanda a sostegno della pace e della riconciliazione, il FESR contribuisce anche a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare grazie ad azioni volte a favorire la coesione tra le comunità.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) Le zone di cooperazione transnazionale dovrebbero essere definite tenendo conto delle azioni necessarie per la promozione dello sviluppo territoriale integrato. La Commissione dovrebbe avere le competenze per definire le zone di cooperazione transnazionale.
	(10) Le zone di cooperazione transnazionale dovrebbero essere definite tenendo conto delle azioni necessarie per la promozione dello sviluppo territoriale integrato agevolando la mobilità tra le zone turistiche e il loro entroterra. La Commissione dovrebbe avere le competenze per definire le zone di cooperazione transnazionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(10 bis) Nell'ambito del programma operativo della rete transeuropea di trasporto l’accento è posto sul finanziamento di progetti relativi ai collegamenti transfrontalieri mancanti e di progetti che mirano a rimuovere le strozzature, al fine di agevolare la mobilità e rendere i territori, in particolare le destinazioni turistiche, più accessibili. Per raggiungere tali obiettivi è necessario trovare un equilibrio tra l'uso del meccanismo per l’interconnessione in Europa, del Fondo di coesione e del FESR, in particolare attraverso l'obiettivo “Cooperazione territoriale europea”.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Al fine di rafforzare la coesione territoriale europea e di rispondere così alle priorità enunciate nella strategia Europa 2020, l'Unione europea deve fare tutto il possibile per facilitare la mobilità tra i suoi territori. La rete transeuropea di trasporto è uno degli strumenti per attuare tale politica e fa quindi parte dei criteri per l'assegnazione di finanziamenti attraverso il FESR e, in particolare, attraverso l’obiettivo 'Cooperazione territoriale europea'.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Al fine di realizzare i risultati e gli obiettivi di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti nella strategia Europa 2020, il FESR dovrebbe contribuire, nell'ambito della cooperazione territoriale europea, agli obiettivi tematici di sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza, la ricerca e l'innovazione, di promozione di un'economia più verde, più efficiente dal punto di vista delle risorse e più competitiva, con un alto tasso di occupazione in grado di favorire la coesione sociale e territoriale, nonché di sviluppo della capacità amministrativa. Tuttavia, l'elenco delle priorità d'investimento nell'ambito dei vari obiettivi tematici dovrebbe essere adattato alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, prevedendo in particolare: nel quadro della cooperazione transfrontaliera, il proseguimento della cooperazione in ambito giuridico e amministrativo e fra i cittadini e le istituzioni, nel campo dell'occupazione, della formazione e dell'inclusione sociale nella prospettiva transfrontaliera; nel quadro della cooperazione transnazionale, il proseguimento della cooperazione transfrontaliera marittima non inclusa nei programmi di cooperazione transfrontalieri, nonché lo sviluppo e l'attuazione delle strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi.
	(17) Al fine di realizzare i risultati e gli obiettivi di una riduzione dell’impatto climatico, nonché di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti nella strategia Europa 2020, il FESR dovrebbe contribuire, nell'ambito della cooperazione territoriale europea, agli obiettivi tematici di sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza, la ricerca e l'innovazione, di promozione di un'economia più verde, più efficiente dal punto di vista delle risorse e più competitiva, con un alto tasso di occupazione in grado di favorire la coesione sociale e territoriale, nonché di sviluppo della capacità amministrativa. Tuttavia, l'elenco delle priorità d'investimento nell'ambito dei vari obiettivi tematici dovrebbe essere adattato alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, prevedendo in particolare: nel quadro della cooperazione transfrontaliera, il proseguimento della cooperazione in ambito giuridico e amministrativo e fra i cittadini e le istituzioni, dello sviluppo, del miglioramento o dell’espansione delle infrastrutture di trasporto e turistiche, della cooperazione nel campo dell'occupazione, della formazione e dell'inclusione sociale nella prospettiva transfrontaliera; nel quadro della cooperazione transnazionale, il proseguimento della cooperazione transfrontaliera marittima non inclusa nei programmi di cooperazione transfrontalieri, nonché lo sviluppo e l'attuazione delle strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 18</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) È necessario adeguare i requisiti relativi al contenuto dei programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea alle loro esigenze specifiche. Essi devono pertanto comprendere anche gli aspetti necessari alla loro attuazione efficace nel territorio degli Stati membri partecipanti, come gli organismi di audit e controllo, la procedura di istituzione di un segretariato congiunto e l'attribuzione delle responsabilità in caso di rettifiche finanziarie. Inoltre, visto il carattere orizzontale dei programmi di cooperazione interregionale, il contenuto di tali programmi di cooperazione dovrebbe essere adeguato, in particolare per quanto concerne la definizione del beneficiario o dei beneficiari nel quadro degli attuali programmi INTERACT e ESPON.
	(18) È necessario adeguare i requisiti relativi al contenuto dei programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea alle loro esigenze specifiche e tener conto delle sfide dello sviluppo locale. Essi devono pertanto comprendere anche gli aspetti necessari alla loro attuazione efficace nel territorio degli Stati membri partecipanti, come gli organismi di audit e controllo, la procedura di istituzione di un segretariato congiunto e l'attribuzione delle responsabilità in caso di rettifiche finanziarie. Inoltre, visto il carattere orizzontale dei programmi di cooperazione interregionale, il contenuto di tali programmi di cooperazione dovrebbe essere adeguato, in particolare per quanto concerne la definizione del beneficiario o dei beneficiari nel quadro degli attuali programmi INTERACT e ESPON.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Anche i progetti sviluppati nell'ambito del programma di cooperazione devono essere definiti in conformità delle esigenze specifiche delle aree locali interessate.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) Conformemente all'obiettivo di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, i Fondi strutturali dovrebbero adottare un approccio maggiormente integrato e inclusivo dei problemi a livello locale. Per rafforzare tale impostazione, il sostegno del FESR alle regioni frontaliere dovrebbe essere coordinato con il sostegno del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e, se del caso, coinvolgere i gruppi europei di cooperazione territoriale di cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) fra i cui obiettivi figura lo sviluppo locale.
	(19) Conformemente all'obiettivo di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, i Fondi strutturali dovrebbero adottare un approccio maggiormente integrato e inclusivo dei problemi a livello locale, come la mancanza di sostegno alle infrastrutture di trasporto e turistiche, il declino delle produzioni e dei metodi tradizionali del lavoro e la lontananza dai mercati. Per rafforzare tale impostazione, il sostegno del FESR alle regioni frontaliere dovrebbe essere coordinato con il sostegno del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e, se del caso, coinvolgere i gruppi europei di cooperazione territoriale di cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) fra i cui obiettivi figura lo sviluppo locale.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) la cooperazione transfrontaliera fra regioni limitrofe per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime e terrestri di due o più Stati membri o fra regioni confinanti di almeno uno Stato membro e un paese terzo sui confini esterni dell'Unione diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito dello strumento di finanziamento esterno dell'Unione;
	(1) la cooperazione transfrontaliera e l’eliminazione delle barriere fisiche, tecniche e amministrative fra regioni limitrofe per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime e terrestri di due o più Stati membri o fra regioni confinanti di almeno uno Stato membro e un paese terzo sui confini esterni dell'Unione;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La cooperazione transfrontaliera sarà efficiente ed efficace solo se si interviene per eliminare le barriere fisiche, tecniche e amministrative che persistono alle frontiere.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 3 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(d bis) lo scambio di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone pratiche in relazione al turismo e alle reti di trasporto;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per quanto concerne la cooperazione transnazionale, la Commissione adotta l'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione e concernente le regioni di livello NUTS 2, garantendo al contempo la continuità di tale cooperazione in zone coerenti più vaste sulla base dei programmi precedenti tramite atti di esecuzione, i quali sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	Per quanto concerne la cooperazione transnazionale, la Commissione adotta l'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione e concernente le regioni di livello NUTS 2, garantendo al contempo l'attuazione delle strategie macroregionali dell'Unione e la continuità della cooperazione transnazionale in zone coerenti più vaste sulla base dei programmi precedenti tramite atti di esecuzione, i quali sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	In aggiunta a quanto disposto dall'articolo 5 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento FESR], il FESR sostiene la condivisione delle risorse umane, delle attrezzature e delle infrastrutture transfrontaliere nell'ambito delle varie priorità d'investimento, nonché le seguenti priorità d'investimento nel quadro degli obiettivi tematici:
	In aggiunta a quanto disposto dall'articolo 5 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento FESR], il FESR sostiene la condivisione delle risorse umane, delle attrezzature e delle infrastrutture intese a eliminare "l'effetto frontiera" nell'ambito delle varie priorità d'investimento, nonché le seguenti priorità d'investimento nel quadro degli obiettivi tematici, tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali:


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La traduzione francese non trasmette efficacemente l'idea che l'obiettivo di "cooperazione territoriale" del FESR è eliminare il cosiddetto "effetto frontiera". È inoltre opportuno segnalare che l'attuazione di questo Fondo non può seguire un modello uniforme, ma deve tener conto delle specificità e delle esigenze locali.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto -i (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i) il riequilibrio a livello transfrontaliero fra zone costiere e interne, zone urbane e rurali e fra zone ben collegate e isolate, come pure gli interventi strutturali transfrontalieri a sostegno della coesione economica, sociale e territoriale, dell'accessibilità, della crescita, dello sviluppo e delle attrattive;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La coesione economica, sociale e territoriale è una conditio sine qua non per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva in Europa. Ora, la persistenza di squilibri territoriali in termini di dinamismo e di accessibilità sta ostacolando tale coesione. Per superare questa situazione, occorre inserire fra le priorità d'investimento il riequilibrio fra le regioni tramite interventi strutturali adeguati.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) l'integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore dell'occupazione e della formazione (nel quadro dell'obiettivo tematico di promozione dell'occupazione e di sostegno della mobilità della manodopera);
	i) l'integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera sostenibile, ove possibile attraverso collegamenti ferroviari o marittimi con e tra i nuovi Stati membri nonché con i paesi vicini, il turismo sostenibile, i collegamenti transfrontalieri in linea con le reti transeuropee di trasporto, l’eliminazione delle barriere fisiche, tecniche e amministrative, le iniziative locali congiunte a favore dell'occupazione e della formazione (nel quadro dell'obiettivo tematico di promozione dell'occupazione e di sostegno della mobilità della manodopera);


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto iii bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii bis) la promozione del turismo transfrontaliero e della commercializzazione congiunta (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della competitività delle piccole e medie imprese, dell'agricoltura (per il FEASR) e del settore della pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP));


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Oltre a offrire vantaggi in termini di politica economica aumentando la competitività, l'elaborazione congiunta di strategie turistiche contribuisce anche significativamente al conseguimento del nuovo obiettivo di coesione territoriale del trattato di Lisbona.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto iv</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv) la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e fra i cittadini e le istituzioni (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente);
	iv) la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e fra i cittadini e le istituzioni, compresa la cooperazione transfrontaliera fra amministrazioni volta a migliorare la comunicazione e la consultazione di tutti i soggetti coinvolti in relazione alle necessità, alla pianificazione e allo sviluppo delle infrastrutture transfrontaliere (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente); 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto iv bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iv bis) la realizzazione e la promozione di interventi nel settore del turismo mirati allo sviluppo delle aree interessate;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto iv ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iv ter) l'integrazione fra il sistema di trasporto dell'Unione e i sistemi di trasporto degli Stati limitrofi dell'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a – punto iv quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iv quater) lo sviluppo di nuove infrastrutture per i trasporti e il turismo, come pure il miglioramento o il potenziamento di quelle già esistenti;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) per quanto concerne la cooperazione transnazionale: lo sviluppo e l'attuazione di strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente).
	b) per quanto concerne la cooperazione transnazionale: lo sviluppo e l'attuazione di strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale, di una pubblica amministrazione efficiente e degli interventi mirati nel settore del turismo).


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Lo sviluppo locale guidato dalla comunità a norma dell'articolo 28 del regolamento (UE) n./2012 [RDC] può essere realizzato nei programmi di cooperazione transnazionale, purché il gruppo di sviluppo locale sia composto da rappresentanti di almeno due paesi, di cui uno è uno Stato membro.
	Lo sviluppo locale guidato dalla comunità a norma dell'articolo 28 del regolamento (UE) n./2012 [RDC] può essere realizzato nei programmi di cooperazione transnazionale, purché il gruppo di sviluppo locale sia composto da rappresentanti locali di almeno due paesi, di cui uno è uno Stato membro.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 bis – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis. La Commissione presenta relazioni annuali sull'attuazione al Parlamento europeo e al Consiglio in merito all'utilizzazione del Fondo europeo di sviluppo regionale per il conseguimento dell'obiettivo di cooperazione territoriale.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 29 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafo 1 è conferito alla Commissione per un periodo di tempo indeterminato a far data dall'entrata in vigore del presente regolamento.
	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafo 1 è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a far data dall'entrata in vigore del presente regolamento. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La delega di poteri alla Commissione dovrebbe essere limitata ad un periodo di cinque anni che può essere rinnovato purché siano soddisfatte determinate condizioni, ad esempio l'elaborazione in corso di una relazione, e purché il Parlamento e il Consiglio non sollevino obiezioni. L'emendamento tiene conto della nuova formulazione standard relativa agli atti delegati.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 10 bis (nuova) </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	EUR


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 10 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Importo dell'investimento effettuato per migliorare l'accessibilità dei servizi turistici per le persone a mobilità ridotta


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 10 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	EUR


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 10 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Importo dell'investimento in reti ciclabili


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 10 quater (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	EUR


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 10 quater (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Importo dell'investimento nel patrimonio naturale, culturale industriale e storico


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 16 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	Numero


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 16 bis (nuova</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Numero di sezioni transfrontaliere di nuova costruzione, ricostruite o rinnovate


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 20 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	Numero


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 20 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Numero di sezioni transfrontaliere di nuova costruzione, ricostruite o rinnovate


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 2 – riga 21 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	UNITÀ
	UNITÀ

	
	Percentuale


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – tabella – colonna 3 – riga 21 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	NOME
	NOME

	
	Cambiamento della quota modale del trasporto pubblico


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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